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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELLA PROPOSTA 

• Motivi e obiettivi della proposta 

La presente proposta riguarda la decisione sulla posizione da adottare a nome 

dell'Unione in sede di sottocomitato per le questioni sanitarie e fitosanitarie 

("sottocomitato SPS") istituito dall'accordo di associazione tra l'Unione europea e la 

Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la 

Georgia, dall'altra1 (di seguito "l'accordo") in riferimento alla modifica dell'allegato 

XI-B dell'accordo.  

L'accordo è entrato in vigore il 1º luglio 2016. L'articolo 55, paragrafo 1, dell'accordo 

stabilisce che la Georgia deve procedere al ravvicinamento progressivo delle sue 

misure di legislazione sanitaria e fitosanitaria, in materia di benessere degli animali e 

di altre misure legislative alla legislazione dell'Unione. Nell'allegato XI-B 

dell'accordo figura l'elenco della pertinente legislazione dell'Unione cui la Georgia 

deve allinearsi. L'allegato XI-B attualmente applicabile è stato adottato il 7 marzo 

2017 con la decisione n. 1/2017 del sottocomitato SPS2.  

Da allora diversi atti figuranti nell'elenco sono stati abrogati dall'Unione e sostituiti 

da atti di nuova emanazione, mentre altri atti hanno esaurito i loro effetti giuridici. Le 

parti dell'accordo ritengono inoltre che un numero limitato di atti non sia applicabile 

alla Georgia e che tali atti che non avrebbero dovuto essere inclusi nell'elenco. 

Obiettivo della modifica proposta dell'allegato XI-B è aggiungere diversi atti in 

sostituzione degli atti ivi elencati che sono stati abrogati e sopprimere diversi atti i 

cui effetti giuridici sono esauriti o che sono considerati non più pertinenti per la 

Georgia.  

• Coerenza con le disposizioni vigenti nel settore normativo interessato 

La presente proposta attua la politica commerciale comune dell'Unione nei confronti 

della Georgia, un paese partner del vicinato orientale, sulla base delle disposizioni 

dell'accordo, e in particolare, l'obiettivo di creare una zona di libero scambio. La 

presente proposta attua le disposizioni dell'accordo che mirano a incrementare gli 

scambi commerciali di prodotti agricoli e, in particolare, a migliorare la capacità di 

esportazione agricola delle Georgia, sulla base dell'acquis dell'Unione. 

• Coerenza con le altre normative dell'Unione 

La presente proposta è coerente con le altre politiche esterne dell'Unione, in 

particolare la politica europea di vicinato e la politica di cooperazione allo sviluppo 

nei confronti della Georgia, e contribuisce alla loro attuazione. 

2. BASE GIURIDICA, SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ 

2.1. Base giuridica procedurale 

2.1.1. Principi 

L'articolo 218, paragrafo 9, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) prevede che il Consiglio adotti, su proposta della Commissione, decisioni 

                                                 
1 GU L 261 del 30.8.2014, pag. 4. 
2 GU L 98 dell'11.4.2017, pag. 22. 
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che stabiliscono "le posizioni da adottare a nome dell'Unione in un organo istituito 

da un accordo, se tale organo deve adottare atti che hanno effetti giuridici, fatta 

eccezione per gli atti che integrano o modificano il quadro istituzionale 

dell'accordo". 

L'articolo 218, paragrafo 9, TFUE si applica indipendentemente dal fatto che 

l'Unione sia membro dell'organo o parte dell'accordo3. 

Rientrano nel concetto di "atti che hanno effetti giuridici" gli atti che hanno effetti 

giuridici in forza delle norme di diritto internazionale disciplinanti l'organo in 

questione. Vi rientrano anche gli atti sprovvisti di carattere vincolante ai sensi del 

diritto internazionale ma che "sono tali da incidere in modo determinante sul 

contenuto della normativa adottata dal legislatore dell'Unione"4. 

2.1.2. Applicazione al caso concreto 

Il sottocomitato SPS è un organo istituito da un accordo, ossia dall'accordo, che è 

stato firmato il 16 giugno 2014 ed è entrato in vigore il 1º luglio 2016. 

L'Unione, insieme ai suoi Stati membri, e la Comunità europea dell'energia atomica 

sono parti dell'accordo. 

L'atto previsto che il sottocomitato SPS è chiamato ad adottare costituisce un atto 

avente effetti giuridici. L'atto previsto avrà carattere vincolante per le parti nel diritto 

internazionale a norma degli articoli 408 e 409 dell'accordo.  

L'atto previsto non integra né modifica il quadro istituzionale dell'accordo. 

La base giuridica procedurale della decisione proposta è pertanto l'articolo 218, 

paragrafo 9, TFUE. 

2.2. Base giuridica sostanziale 

2.2.1. Principi 

La base giuridica sostanziale delle decisioni di cui all'articolo 218, paragrafo 9, 

TFUE dipende essenzialmente dall'obiettivo e dal contenuto dell'atto previsto su cui 

dovrà prendersi posizione a nome dell'Unione. Se l'atto previsto persegue una duplice 

finalità o ha una doppia componente, una delle quali sia da considerarsi principale e 

l'altra solo accessoria, la decisione a norma dell'articolo 218, paragrafo 9, TFUE deve 

fondarsi su una sola base giuridica sostanziale, ossia su quella richiesta dalla finalità 

o dalla componente principale o preponderante. 

Riguardo a un atto previsto che persegua contemporaneamente più finalità o abbia 

più componenti tra loro inscindibili, di cui nessuna sia accessoria rispetto alle altre, la 

base giuridica sostanziale della decisione a norma dell'articolo 218, paragrafo 9, 

TFUE deve includere, in via eccezionale, le varie basi giuridiche corrispondenti. 

2.2.2. Applicazione al caso concreto 

L'obiettivo dell'atto previsto riguarda l'aggiunta di diversi atti in sostituzione degli 

atti elencati nell'allegato XI-B che sono stati abrogati e la soppressione di diversi atti 

i cui effetti giuridici sono esauriti o che sono considerati non più pertinenti per la 

Georgia. Contiene componenti che rientrano nei settori della politica commerciale 

comune. 

                                                 
3 Sentenza della Corte di giustizia del 7 ottobre 2014, Germania contro Consiglio, C-399/12, 

ECLI:EU:C:2014:2258, punto 64.  
4 Ibidem, punti da 61 a 64.  
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La base giuridica sostanziale della decisione proposta è pertanto l'articolo 207, 

paragrafo 4, TFUE. 

2.3. Conclusioni 

La base giuridica della decisione proposta deve quindi essere costituita dall'articolo 

207, paragrafo 4, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9, TFUE. 

• Sussidiarietà (per la competenza non esclusiva)  

Conformemente all'articolo 3 TFUE, la politica commerciale comune è definita come 

competenza esclusiva dell'Unione. Il principio di sussidiarietà non è pertanto di 

applicazione. 

• Proporzionalità 

La presente proposta è necessaria al fine di attuare gli impegni internazionali 

dell'Unione stabiliti nell'accordo con la Georgia.  

• Scelta dell'atto giuridico 

La presente proposta è conforme all'articolo 218, paragrafo 9, TFUE, che prevede 

che il Consiglio adotti, su proposta della Commissione, una decisione che stabilisce 

la posizione da adottare a nome dell'Unione in un organo istituito da un accordo, se 

tale organo deve adottare atti che hanno effetti giuridici. 

3. RISULTATI DELLE VALUTAZIONI EX POST, DELLE CONSULTAZIONI 

DEI PORTATORI DI INTERESSI E DELLE VALUTAZIONI D'IMPATTO 

• Valutazioni ex post / Vaglio di adeguatezza della legislazione vigente 

Non applicabile. 

• Consultazioni dei portatori di interessi 

La Georgia ha elaborato l'elenco dell'acquis dell'Unione cui deve ravvicinare la sua 

legislazione interna, nel rispetto delle opportune procedure interne. Le consultazioni 

dei portatori di interessi dell'UE non sono applicabili alla presente proposta. 

• Assunzione e uso di perizie 

L'Unione ha messo a disposizione delle autorità della Georgia le sue competenze 

nell'ambito delle questioni sanitarie e fitosanitarie e in materia di benessere degli 

animali ai fini dell'elaborazione dell'elenco dell'acquis dell'Unione destinato al 

ravvicinamento della legislazione di detto paese partner.  

• Valutazione d'impatto 

Non applicabile. 

• Efficienza normativa e semplificazione 

Non applicabile.  

• Diritti fondamentali 

La proposta non ha conseguenze per la tutela dei diritti fondamentali nell'Unione.  

4. INCIDENZA SUL BILANCIO 

Non applicabile. 
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5. ALTRI ELEMENTI 

• Piani attuativi e modalità di monitoraggio, valutazione e informazione 

L'attuazione dell'accordo è periodicamente riesaminata dal Consiglio di associazione 

UE-Georgia e dagli organismi ad esso subordinati istituiti dall'accordo. Il 

sottocomitato SPS sovrintende all'attuazione del capo 4 sulle misure sanitarie e 

fitosanitarie dell'accordo e dell'allegato XI-B di quest'ultimo.  

• Documenti esplicativi (per le direttive) 

Non applicabile. 

• Illustrazione dettagliata delle singole disposizioni della proposta 

La proposta mira ad adottare una posizione dell'Unione in relazione alla modifica 

dell'allegato XI-B dell'accordo. Conformemente all'articolo 55, paragrafo 1, 

dell'accordo, nell'allegato XI-B figura l'elenco dell'acquis dell'Unione cui la Georgia 

deve ravvicinare la sua legislazione nel settore delle misure sanitarie, fitosanitarie e 

in materia di benessere degli animali in vista del conseguimento dello status di 

equivalenza di un prodotto o di un gruppo di prodotti, secondo quanto previsto 

all'articolo 57 dell'accordo.  

La Georgia ha preparato tale elenco dell'acquis dell'Unione conformemente alle 

proprie procedure interne, ha presentato la proposta alla Commissione nel febbraio 

2015 e l'ha ultimata, in consultazione con la Commissione, nel dicembre 2015. Il 

sottocomitato ha modificato l'allegato XI-B con la decisione n. 1/20175. Da allora 

diversi atti figuranti nell'allegato XI-B sono stati abrogati dall'Unione e sostituiti da 

atti di nuova emanazione, mentre altri atti hanno esaurito i loro effetti giuridici. Le 

parti ritengono inoltre che un numero limitato di atti non sia applicabile alla Georgia.  

La proposta mira pertanto ad aggiornare l'allegato XI-B aggiungendo una serie di atti 

in sostituzione delle misure ivi elencate che sono state abrogate e sopprimendo 

diversi atti che hanno esaurito i loro effetti giuridici o che sono stati considerati non 

più applicabili alla Georgia dal momento dell'adozione dell'allegato XI-B con la 

decisione n. 1/2017 del sottocomitato SPS. 

Il sottocomitato SPS è autorizzato a prendere decisioni sulla modifica dell'allegato 

XI-B conformemente all'articolo 65 dell'accordo. In linea con le disposizioni di tale 

articolo, il sottocomitato SPS monitora l'attuazione del capo 4 (Misure sanitarie e 

fitosanitarie) del titolo IV (Scambi e questioni commerciali) dell'accordo e prende 

decisioni, ove opportuno, riguardo alla modifica degli allegati da IV a XII 

dell'accordo. 

Le seguenti sezioni illustrano le modifiche da apportare all'allegato XI-B.  

1. ATTI DA SOSTITUIRE 

Atto abrogativo Atti abrogati 

Regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

del 9 marzo 2016, relativo 

alle malattie animali 

trasmissibili e che 

Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 

dicembre 2003, che istituisce un sistema di identificazione e 

di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e 

che modifica il regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 

92/102/CEE e 64/432/CEE 

Direttiva 2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, 

                                                 
5 GU L 98 dell'11.4.2017, pag. 22. 
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modifica e abroga taluni 

atti in materia di sanità 

animale ("normativa in 

materia di sanità animale") 

relativa a misure comunitarie di lotta contro l'afta epizootica, 

che abroga la direttiva 85/511/CEE e le decisioni 

89/531/CEE e 91/665/CEE e recante modifica della direttiva 

92/46/CEE 

Direttiva 2002/60/CE del Consiglio, del 27 giugno 2002, 

recante disposizioni specifiche per la lotta contro la peste 

suina africana e recante modifica della direttiva 92/119/CEE 

per quanto riguarda la malattia di Teschen e la peste suina 

africana 

Direttiva 92/66/CEE del Consiglio, del 14 luglio 1992, che 

istituisce misure comunitarie di lotta contro la malattia di 

Newcastle 

Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, 

relativa all'identificazione e alla registrazione dei suini 

Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, 

relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza 

aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE 

Direttiva 2006/88/CE del Consiglio, del 24 ottobre 2006, 

relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili alle 

specie animali d'acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché 

alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e 

alle misure di lotta contro tali malattie 

Direttiva 92/118/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1992, 

che stabilisce le condizioni sanitarie e di polizia sanitaria per 

gli scambi e le importazioni nella Comunità di prodotti non 

soggetti, per quanto riguarda tali condizioni, alle normative 

comunitarie specifiche di cui all'allegato A, capitolo I, della 

direttiva 89/662/CEE e, per quanto riguarda i patogeni, della 

direttiva 90/425/CEE 

Direttiva 64/432/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, 

relativa a problemi di polizia sanitaria in materia di scambi 

intracomunitari di animali delle specie bovina e suina 

Direttiva 2000/75/CE del Consiglio, del 20 novembre 2000, 

che stabilisce disposizioni specifiche relative alle misure di 

lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini 

Direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, 

che stabilisce norme di polizia sanitaria per la produzione, la 

trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti 

di origine animale destinati al consumo umano 

Direttiva 2004/68/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, che 

stabilisce norme di polizia sanitaria per l'importazione e il 

transito nella Comunità di determinati ungulati vivi, che 

modifica le direttive 90/426/CEE e 92/65/CEE e che abroga 

la direttiva 72/462/CEE 

Direttiva 92/119/CEE del Consiglio, del 17 dicembre 1992, 

che introduce misure generali di lotta contro alcune malattie 

degli animali nonché misure specifiche per la malattia 

vescicolare dei suini 

Direttiva 90/426/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, 

relativa alle condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i 
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movimenti di equidi e le importazioni di equidi in 

provenienza dai paesi terzi 

Direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

relativa alle condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i 

movimenti di equidi e le importazioni di equidi in 

provenienza dai paesi terzi 

Direttiva 92/35/CEE del Consiglio, del 29 aprile 1992, che 

fissa le norme di controllo e le misure di lotta contro la peste 

equina 

Direttiva 90/429/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, che 

stabilisce le esigenze di polizia sanitaria applicabili agli 

scambi intracomunitari ed alle importazioni di sperma di 

animali della specie suina 

Regolamento delegato 

(UE) 2020/689 della 

Commissione, del 17 

dicembre 2019, che integra 

il regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le 

norme relative alla 

sorveglianza, ai 

programmi di eradicazione 

e allo status di indenne da 

malattia per determinate 

malattie elencate ed 

emergenti 

Decisione 2010/367/UE della Commissione, del 25 giugno 

2010, sull'attuazione, da parte degli Stati membri, di 

programmi di sorveglianza dell'influenza aviaria nel pollame 

e nei volatili selvatici 

Decisione 2002/106/CE della Commissione, del 1º febbraio 

2002, recante approvazione di un manuale di diagnostica che 

stabilisce procedure diagnostiche, metodi per il prelievo di 

campioni e criteri per la valutazione degli esami di 

laboratorio ai fini della conferma della peste suina classica 

Decisione 2003/422/CE della Commissione, del 26 maggio 

2003, recante approvazione di un manuale di diagnostica 

della peste suina africana 

Decisione 2006/437/CE della Commissione, del 4 agosto 

2006, che approva un manuale diagnostico per l'influenza 

aviaria secondo quanto previsto dalla direttiva 2005/94/CE 

del Consiglio 

Decisione 2001/183/CE della Commissione, del 22 febbraio 

2001, che stabilisce i piani di campionamento e i metodi 

diagnostici per individuare e confermare alcune malattie dei 

pesci e che abroga la decisione 92/532/CEE 

Regolamento (CE) n. 1266/2007 della Commissione, del 26 

ottobre 2007, relativo alle misure di applicazione della 

direttiva 2000/75/CE del Consiglio per quanto riguarda la 

lotta, il controllo, la vigilanza e le restrizioni dei movimenti 

di alcuni animali appartenenti a specie ricettive alla febbre 

catarrale 

Decisione 2000/428/CE della Commissione, del 4 luglio 

2000, che stabilisce procedure diagnostiche, metodi per il 

prelievo di campioni e criteri per la valutazione dei risultati 

degli esami di laboratorio ai fini della conferma e della 

diagnosi differenziale della malattia vescicolare dei suini 

Regolamento (UE) 

2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

del 26 ottobre 2016, 

relativo alle misure di 

protezione contro gli 

Direttiva 98/57/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, 

concernente la lotta contro Ralstonia solanacearum (Smith) 

Yabuuchi et al. 

Direttiva 2006/91/CE del Consiglio, del 7 novembre 2006, 

concernente la lotta contro la cocciniglia di San José 

Direttiva 74/647/CEE del Consiglio, del 9 dicembre 1974, 
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organismi nocivi per le 

piante, che modifica i 

regolamenti (UE) 

n. 228/2013, (UE) 

n. 652/2014 e (UE) 

n. 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e abroga le 

direttive 69/464/CEE, 

74/647/CEE, 93/85/CEE, 

98/57/CE, 2000/29/CE, 

2006/91/CE e 2007/33/CE 

del Consiglio 

relativa alla lotta contro la tortrice del garofano 

Direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000, 

concernente le misure di protezione contro l'introduzione 

nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 

vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità 

Direttiva del Consiglio 2007/33/CE, dell'11 giugno 2007, 

relativa alla lotta ai nematodi a cisti della patata e che abroga 

la direttiva 69/465/CEE 

Direttiva 93/85/CE del Consiglio, del 4 ottobre 1993, 

concernente la lotta contro il marciume anulare della patata 

Regolamento (UE) 

2016/1012 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

dell'8 giugno 2016, 

relativo alle condizioni 

zootecniche e 

genealogiche applicabili 

alla riproduzione, agli 

scambi commerciali e 

all'ingresso nell'Unione di 

animali riproduttori di 

razza pura, di suini ibridi 

riproduttori e del loro 

materiale germinale, che 

modifica il regolamento 

(UE) n. 652/2014, le 

direttive 89/608/CEE e 

90/425/CEE del Consiglio, 

e che abroga taluni atti in 

materia di riproduzione 

animale ("regolamento 

sulla riproduzione degli 

animali") 

Direttiva 90/427/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, 

relativa alle norme zootecniche e genealogiche che 

disciplinano gli scambi intracomunitari di equidi. 

Direttiva 2009/157/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

relativa agli animali della specie bovina riproduttori di razza 

pura 

Direttiva 87/328/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1987, 

relativa all'ammissione alla riproduzione dei bovini 

riproduttori di razza pura 

Direttiva 94/28/CE del Consiglio, del 23 giugno 1994, che 

fissa i principi relativi alle condizioni zootecniche e 

genealogiche applicabili all'importazione di animali, sperma, 

ovuli ed embrioni provenienti da paesi terzi e che modifica 

la direttiva 77/504/CEE relativa agli animali della specie 

bovina riproduttori di razza pura 

Direttiva 88/661/CEE del Consiglio, del 19 dicembre 1988, 

relativa alle norme zootecniche applicabili agli animali 

riproduttori della specie suina 

Regolamento delegato 

(UE) 2020/687 della 

Commissione, del 17 

dicembre 2019, che integra 

il regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le 

norme relative alla 

prevenzione e al controllo 

di determinate malattie 

elencate 

Direttiva 2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, 

relativa a misure comunitarie di lotta contro l'afta epizootica, 

che abroga la direttiva 85/511/CEE e le decisioni 

89/531/CEE e 91/665/CEE e recante modifica della direttiva 

92/46/CEE 

Direttiva 92/66/CEE del Consiglio, del 14 luglio 1992, che 

istituisce misure comunitarie di lotta contro la malattia di 

Newcastle 

Direttiva 2001/89/CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, 

relativa a misure comunitarie di lotta contro la peste suina 

classica 

Direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, 

relativa a misure comunitarie di lotta contro l'influenza 

aviaria e che abroga la direttiva 92/40/CEE 
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Regolamento delegato 

(UE) 2020/692 della 

Commissione, del 30 

gennaio 2020, che integra 

il regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le 

norme per l'ingresso 

nell'Unione, e per i 

movimenti e la 

manipolazione dopo 

l'ingresso, di partite di 

determinati animali, 

materiale germinale e 

prodotti di origine animale 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 139/2013 della 

Commissione, del 7 gennaio 2013, che stabilisce le 

condizioni di polizia sanitaria per le importazioni 

nell'Unione di determinati volatili e le relative condizioni di 

quarantena 

Regolamento (UE) n. 605/2010 della Commissione, del 2 

luglio 2010, che stabilisce le condizioni sanitarie e di polizia 

sanitaria e la certificazione veterinaria per l'introduzione 

nell'Unione europea di latte crudo e prodotti a base di latte 

destinati al consumo umano 

Regolamento (UE) n. 28/2012 della Commissione, dell'11 

gennaio 2012, che fissa requisiti per importare nell'Unione e 

per consentire il transito attraverso di essa di alcuni prodotti 

composti e che modifica la decisione 2007/275/CE nonché il 

regolamento (CE) n. 1162/2009 

Regolamento (UE) 

2017/625 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

del 15 marzo 2017, 

relativo ai controlli 

ufficiali e alle altre attività 

ufficiali effettuati per 

garantire l'applicazione 

della legislazione sugli 

alimenti e sui mangimi, 

delle norme sulla salute e 

sul benessere degli 

animali, sulla sanità delle 

piante nonché sui prodotti 

fitosanitari, recante 

modifica dei regolamenti 

(CE) n. 999/2001, (CE) 

n. 396/2005, (CE) 

n. 1069/2009, (CE) 

n. 1107/2009, (UE) 

n. 1151/2012, (UE) 

n. 652/2014, (UE) 

2016/429 e (UE) 

2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

dei regolamenti (CE) 

n. 1/2005 e (CE) 

n. 1099/2009 del Consiglio 

e delle direttive 98/58/CE, 

1999/74/CE, 2007/43/CE, 

2008/119/CE e 

2008/120/CE del 

Consiglio, e che abroga i 

regolamenti (CE) 

Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali 

intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 

mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere degli animali 

Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 

specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui 

prodotti di origine animale destinati al consumo umano 

Direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, 

concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui 

loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti e che 

abroga le direttive 85/358/CEE e 86/469/CEE e le decisioni 

89/187/CEE e 91/664/CEE 
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n. 854/2004 e (CE) 

n. 882/2004 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio, le direttive 

89/608/CEE, 89/662/CEE, 

90/425/CEE, 91/496/CEE, 

96/23/CE, 96/93/CE e 

97/78/CE del Consiglio e 

la decisione 92/438/CEE 

del Consiglio 

(regolamento sui controlli 

ufficiali, OCR) 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2019/1715 della 

Commissione, del 30 

settembre 2019, che 

stabilisce norme per il 

funzionamento del sistema 

per il trattamento delle 

informazioni per i controlli 

ufficiali e dei suoi 

elementi di sistema (il 

regolamento IMSOC) 

Regolamento (UE) n. 16/2011 della Commissione, del 10 

gennaio 2011, recante disposizioni di applicazione relative al 

sistema di allarme rapido per gli alimenti ed i mangimi 

Direttiva 94/3/CE della Commissione, del 21 gennaio 1994, 

che stabilisce una procedura per la notificazione 

dell'intercettazione di una spedizione, o di un organismo 

nocivo, proveniente da paesi terzi che presenta un imminente 

pericolo fitosanitario 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2022/160 

della Commissione, del 

4 febbraio 2022, che 

stabilisce frequenze 

minime uniformi di 

determinati controlli 

ufficiali intesi a verificare 

la conformità alle 

prescrizioni dell'Unione in 

materia di salute animale 

conformemente al 

regolamento (UE) 

2017/625 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e 

che abroga i regolamenti 

(CE) n. 1082/2003 e (CE) 

n. 1505/2006 

Regolamento (CE) n. 1505/2006 della Commissione, dell'11 

ottobre 2006, recante modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio per quanto 

riguarda i controlli minimi da effettuare per l'identificazione 

e la registrazione degli animali delle specie ovina e caprina 

Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione, del 23 

giugno 2003, che stabilisce modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda il livello minimo dei 

controlli da eseguire nel contesto del sistema di 

identificazione e registrazione dei bovini 

Regolamento (UE) 2019/6 

del Parlamento europeo e 

del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018, relativo ai 

medicinali veterinari e che 

abroga la direttiva 

2001/82/CE 

Direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice 

comunitario relativo ai medicinali veterinari 

Direttiva 2004/28/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 marzo 2004, che modifica la direttiva 

2001/82/CE recante un codice comunitario relativo ai 

medicinali veterinari 

Direttiva di esecuzione Direttiva 93/48/CEE della Commissione, del 23 giugno 
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2014/98/UE della 

Commissione, del 15 

ottobre 2014, recante 

modalità di esecuzione 

della direttiva 2008/90/CE 

del Consiglio per quanto 

riguarda i requisiti 

specifici per il genere e la 

specie delle piante da 

frutto di cui al suo allegato 

I, i requisiti specifici per i 

fornitori e le norme 

dettagliate riguardanti le 

ispezioni ufficiali 

1993, che stabilisce la scheda sui requisiti da rispettare per i 

materiali di moltiplicazione delle piante da frutto e per le 

piante da frutto destinate alla produzione di frutti, prevista 

dalla direttiva 92/34/CEE del Consiglio 

Direttiva 93/64/CEE della Commissione, del 5 luglio 1993, 

che stabilisce le disposizioni di applicazione concernenti la 

sorveglianza e il controllo dei fornitori e degli stabilimenti ai 

sensi della direttiva 92/34/CEE del Consiglio relativa alla 

commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 

piante da frutto e delle piante da frutto destinate alla 

produzione di frutti 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2020/1201 della 

Commissione, del 14 

agosto 2020, relativo alle 

misure per prevenire 

l'introduzione e la 

diffusione nell'Unione 

della Xylella fastidiosa 

(Wells et al.) 

Decisione di esecuzione 2014/87/UE della Commissione, del 

13 febbraio 2014, relativa alle misure per impedire 

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella 

fastidiosa (Well e Raju) 

Decisione di esecuzione 2014/497/UE della Commissione, 

del 23 luglio 2014, relativa alle misure per impedire 

l'introduzione e la diffusione nell'Unione della Xylella 

fastidiosa (Well e Raju) 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2015/1375 della 

Commissione, del 10 

agosto 2015, che definisce 

norme specifiche 

applicabili ai controlli 

ufficiali relativi alla 

presenza di Trichine nelle 

carni 

Regolamento (CE) n. 2075/2005 della Commissione, del 5 

dicembre 2005, che definisce norme specifiche applicabili ai 

controlli ufficiali relativi alla presenza di Trichine nelle carni 

Regolamento (UE) 2019/4 

del Parlamento europeo e 

del Consiglio, dell'11 

dicembre 2018, relativo 

alla fabbricazione, 

all'immissione sul mercato 

e all'utilizzo di mangimi 

medicati, che modifica il 

regolamento (CE) 

n. 183/2005 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e che abroga la 

direttiva 90/167/CEE del 

Consiglio 

Direttiva 90/167/CEE del Consiglio, del 26 marzo 1990, che 

stabilisce le condizioni di preparazione, immissione sul 

mercato ed utilizzazione dei mangimi medicati nella 

Comunità 

Regolamento delegato 

(UE) 2019/2035 della 

Regolamento (CE) n. 911/2004 della Commissione, del 29 

aprile 2004, recante applicazione del regolamento (CE) 
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Commissione, del 28 

giugno 2019, che integra il 

regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le 

norme relative agli 

stabilimenti che detengono 

animali terrestri e agli 

incubatoi nonché alla 

tracciabilità di determinati 

animali terrestri detenuti e 

delle uova da cova 

n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i marchi auricolari, i passaporti e i registri 

delle aziende 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/620 

della Commissione, del 15 

aprile 2021, recante 

modalità di applicazione 

del regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda 

l'approvazione dello status 

di indenne da malattia e 

dello status di zona di non 

vaccinazione di alcuni 

Stati membri o di loro 

zone o compartimenti in 

relazione ad alcune 

malattie elencate e 

all'approvazione dei 

programmi di eradicazione 

per tali malattie elencate 

Regolamento (CE) n. 616/2009 della Commissione, del 13 

luglio 2009, che attua la direttiva 2005/94/CE del Consiglio 

per quanto riguarda l'autorizzazione di compartimenti avicoli 

e compartimenti di altri volatili in cattività in relazione 

all'influenza aviaria e misure complementari di biosicurezza 

preventiva in detti compartimenti 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2020/2236 della 

Commissione, del 16 

dicembre 2020, recante 

modalità di applicazione 

dei regolamenti (UE) 

2016/429 e (UE) 2017/625 

del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli di 

certificati sanitari per 

l'ingresso nell'Unione e i 

movimenti all'interno 

dell'Unione di partite di 

animali acquatici e di 

determinati prodotti di 

Regolamento (CE) n. 1251/2008 della Commissione, del 12 

dicembre 2008, recante modalità di esecuzione della 

direttiva 2006/88/CE per quanto riguarda le condizioni e le 

certificazioni necessarie per l'immissione sul mercato e 

l'importazione nella Comunità di animali d'acquacoltura e i 

relativi prodotti e che stabilisce un elenco di specie vettrici 
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origine animale ottenuti da 

animali acquatici nonché 

la certificazione ufficiale 

relativa a tali certificati e 

che abroga il regolamento 

(CE) n. 1251/2008 

Regolamento (UE) 

2020/354 della 

Commissione, del 4 marzo 

2020, che stabilisce un 

elenco degli usi previsti 

dei mangimi destinati a 

particolari fini nutrizionali 

e che abroga la direttiva 

2008/38/CE 

Direttiva 2008/38/CE della Commissione, del 5 marzo 2008, 

che stabilisce un elenco degli usi previsti per gli alimenti per 

animali destinati a particolari fini nutrizionali 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2015/262 

della Commissione, del 17 

febbraio 2015, recante 

disposizioni a norma delle 

direttive 90/427/CEE e 

2009/156/CE del 

Consiglio per quanto 

riguarda i metodi di 

identificazione degli 

equidi 

Regolamento (CE) n. 504/2008 della Commissione, del 6 

giugno 2008, recante attuazione delle direttive 90/426/CEE e 

90/427/CEE del Consiglio per quanto riguarda i metodi di 

identificazione degli equidi 

Decisione di esecuzione 

(UE) 2019/300 della 

Commissione, del 19 

febbraio 2019, che 

istituisce un piano 

generale per la gestione 

delle crisi riguardanti la 

sicurezza degli alimenti e 

dei mangimi 

Decisione 2004/478/CE della Commissione, del 29 aprile 

2004, relativa all'adozione di un piano generale di gestione 

delle crisi nel settore degli alimenti e dei mangimi 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2020/2235 della 

Commissione, del 16 

dicembre 2020, recante 

modalità di applicazione 

dei regolamenti (UE) 

2016/429 e (UE) 2017/625 

del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli di 

certificati sanitari, i 

modelli di certificati 

ufficiali e i modelli di 

certificati sanitari/ufficiali 

Regolamento (UE) n. 211/2013 della Commissione, dell'11 

marzo 2013, relativo alle prescrizioni in tema di 

certificazione per l'importazione nell'Unione di germogli e 

semi destinati alla produzione di germogli 



 

IT 13  IT 

per l'ingresso nell'Unione e 

i movimenti all'interno 

dell'Unione di partite di 

determinate categorie di 

animali e merci nonché la 

certificazione ufficiale 

relativa a tali certificati e 

che abroga il regolamento 

(CE) n. 599/2004, i 

regolamenti di esecuzione 

(UE) n. 636/2014 e (UE) 

2019/628, la direttiva 

98/68/CE e le decisioni 

2000/572/CE, 

2003/779/CE e 

2007/240/CE 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/404 

della Commissione, del 

24 marzo 2021, che 

stabilisce gli elenchi di 

paesi terzi, territori o loro 

zone da cui è autorizzato 

l'ingresso nell'Unione di 

animali, materiale 

germinale e prodotti di 

origine animale 

conformemente al 

regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

Decisione di esecuzione 2012/137/UE della Commissione, 

del 1º marzo 2012, relativa alle importazioni nell'Unione di 

sperma di animali domestici della specie suina 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/808 

della Commissione, del 22 

marzo 2021, sul 

rendimento dei metodi 

analitici in relazione ai 

residui di sostanze 

farmacologicamente attive 

impiegate negli animali 

destinati alla produzione di 

alimenti, 

sull'interpretazione dei 

risultati e sui metodi da 

utilizzare per il 

campionamento e che 

abroga le decisioni 

2002/657/CE e 98/179/CE 

Decisione 2002/657/CE della Commissione, del 12 agosto 

2002, che attua la direttiva 96/23/CE del Consiglio relativa 

al rendimento dei metodi analitici e all'interpretazione dei 

risultati 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

Regolamento (CE) n. 669/2009 della Commissione, del 24 

luglio 2009, recante modalità di applicazione del 
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2019/1793 della 

Commissione, del 22 

ottobre 2019, relativo 

all'incremento temporaneo 

dei controlli ufficiali e 

delle misure di emergenza 

che disciplinano l'ingresso 

nell'Unione di determinate 

merci provenienti da 

alcuni paesi terzi, e che 

attua i regolamenti (UE) 

2017/625 e (CE) 

n. 178/2002 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e abroga i 

regolamenti (CE) 

n. 669/2009, (UE) 

n. 884/2014, (UE) 

2015/175, (UE) 2017/186 

e (UE) 2018/1660 della 

Commissione 

regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo al livello accresciuto di controlli ufficiali 

sulle importazioni di alcuni mangimi e alimenti di origine 

non animale e che modifica la decisione 2006/504/CE della 

Commissione 

Regolamento (UE) 

2015/2283 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, 

del 25 novembre 2015, 

relativo ai nuovi alimenti e 

che modifica il 

regolamento (UE) 

n. 1169/2011 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e abroga il 

regolamento (CE) 

n. 258/97 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e 

il regolamento (CE) 

n. 1852/2001 della 

Commissione 

Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i nuovi 

ingredienti alimentari 

Regolamento (UE) 

2019/1871 della 

Commissione, del 7 

novembre 2019, relativo ai 

valori di riferimento per 

interventi riguardanti le 

sostanze 

farmacologicamente attive 

non consentite presenti 

negli alimenti di origine 

animale e che abroga la 

decisione 2005/34/CE 

Decisione 2005/34/CE della Commissione, dell'11 gennaio 

2005, che stabilisce norme armonizzate per i test di 

rilevamento di taluni residui nei prodotti di origine animale 

importati dai paesi terzi 

Raccomandazione Raccomandazione 2011/516/UE della Commissione, del 23 
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2013/711/UE della 

Commissione, del 3 

dicembre 2013, sulla 

riduzione della presenza di 

diossine, furani e PCB nei 

mangimi e negli alimenti 

agosto 2011, sulla riduzione della presenza di diossine, 

furani e PCB nei mangimi e negli alimenti 

Regolamento (UE) 

2017/644 della 

Commissione, del 5 aprile 

2017, che stabilisce i 

metodi di campionamento 

e di analisi per il controllo 

dei livelli di diossine, PCB 

diossina-simili e PCB non 

diossina-simili in alcuni 

prodotti alimentari e che 

abroga il regolamento 

(UE) n. 589/2014 

Regolamento (UE) n. 589/2014 della Commissione, del 2 

giugno 2014, che stabilisce i metodi di campionamento e di 

analisi per il controllo dei livelli di diossine, PCB diossina-

simili e PCB non diossina-simili in alcuni prodotti alimentari 

e che abroga il regolamento (UE) n. 252/2012 

Regolamento delegato 

(UE) 2019/2123 della 

Commissione, del 10 

ottobre 2019, che integra il 

regolamento (UE) 

2017/625 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le 

norme per i casi e le 

condizioni in cui i controlli 

di identità e i controlli 

fisici su alcune merci 

possono essere eseguiti 

presso i punti di controllo 

e i controlli documentali 

possono essere eseguiti a 

distanza dai posti di 

controllo frontalieri 

Direttiva 2004/103/CE della Commissione, del 7 ottobre 

2004, concernente i controlli di identità e fitosanitari su 

vegetali, prodotti vegetali e altre voci elencati nell'allegato 

V, parte B, della direttiva 2000/29/CE del Consiglio, che 

possono essere svolti in un luogo diverso dal punto di entrata 

nella Comunità o in un luogo vicino e che specifica le 

condizioni relative a tali controlli 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2019/1014 della 

Commissione, del 12 

giugno 2019, che stabilisce 

norme dettagliate sui 

requisiti minimi dei posti 

di controllo frontalieri, 

compresi i centri 

d'ispezione, e per il 

formato, le categorie e le 

abbreviazioni da utilizzare 

per l'inserimento in elenco 

dei posti di controllo 

Direttiva 98/22/CE della Commissione, del 15 aprile 1998, 

che fissa le condizioni minime per l'esecuzione di controlli 

fitosanitari nella Comunità, presso posti d'ispezione diversi 

da quelli del luogo di destinazione, per vegetali, prodotti 

vegetali ed altre voci in provenienza da paesi terzi 
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frontalieri e dei punti di 

controllo 

Regolamento (UE) 

n. 283/2013 della 

Commissione, dell'1 

marzo 2013, che stabilisce 

i requisiti relativi ai dati 

applicabili ai prodotti 

fitosanitari, 

conformemente al 

regolamento (CE) 

n. 1107/2009 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo 

all'immissione sul mercato 

dei prodotti fitosanitari 

Regolamento (UE) n. 544/2011 della Commissione, del 10 

giugno 2011, recante disposizioni di attuazione del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda i requisiti relativi ai dati 

applicabili alle sostanze attive 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2020/1740 della 

Commissione, del 20 

novembre 2020, che 

stabilisce le disposizioni 

necessarie per l'attuazione 

della procedura di rinnovo 

dell'approvazione delle 

sostanze attive a norma del 

regolamento (CE) 

n. 1107/2009 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e che abroga il 

regolamento di esecuzione 

(UE) n. 844/2012 della 

Commissione 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 844/2012 della 

Commissione, del 18 settembre 2012, che stabilisce le norme 

necessarie per l'attuazione della procedura di rinnovo 

dell'approvazione delle sostanze attive a norma del 

regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativo all'immissione sul mercato dei prodotti 

fitosanitari 

Direttiva di esecuzione 

2014/97/UE della 

Commissione, del 15 

ottobre 2014, recante 

modalità di esecuzione 

della direttiva 2008/90/CE 

del Consiglio per quanto 

riguarda la registrazione 

dei fornitori e delle varietà 

e l'elenco comune delle 

varietà 

Direttiva 93/79/CEE della Commissione, del 21 settembre 

1993, recante modalità di applicazione supplementari 

riguardanti gli elenchi delle varietà di piante da frutto e dei 

relativi materiali di moltiplicazione tenuti dai fornitori a 

norma della direttiva 92/34/CEE del Consiglio 

Regolamento delegato 

(UE) 2019/829 della 

Commissione, del 14 

marzo 2019, che integra il 

regolamento (UE) 

2016/2031 del Parlamento 

Direttiva 2008/61/CE della Commissione, del 17 giugno 

2008, che stabilisce le condizioni alle quali taluni organismi 

nocivi, vegetali, prodotti vegetali e altri prodotti elencati 

negli allegati I, II, III, IV e V della direttiva 2000/29/CE del 

Consiglio possono essere introdotti o trasferiti da un luogo 

all'altro nella Comunità o in talune sue zone protette per 
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europeo e del Consiglio 

relativo alle misure di 

protezione contro gli 

organismi nocivi per le 

piante autorizzando gli 

Stati membri a prevedere 

deroghe temporanee a fini 

di prove ufficiali, 

scientifici o educativi, 

sperimentali, di selezione 

varietale o riproduttivi 

prove o scopi scientifici e per lavori di selezione varietale 

Regolamento delegato 

(UE) 2022/671 della 

Commissione, del 

4 febbraio 2022, che 

integra il regolamento 

(UE) 2017/625 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto 

riguarda le norme 

specifiche sui controlli 

ufficiali effettuati dalle 

autorità competenti su 

animali, prodotti di origine 

animale e materiale 

germinale, le azioni di 

follow-up che devono 

essere intraprese 

dall'autorità competente in 

caso di non conformità alle 

norme in materia di 

identificazione e 

registrazione di bovini, 

ovini e caprini o di 

non conformità durante il 

transito di determinati 

bovini nell'Unione, e che 

abroga il regolamento 

(CE) n. 494/98 della 

Commissione 

Regolamento (CE) n. 494/98 della Commissione, del 27 

febbraio 1998, recante modalità d'applicazione del 

regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio per quanto 

riguarda l'applicazione di sanzioni amministrative minime 

nell'ambito del sistema di identificazione e di registrazione 

dei bovini 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2021/2285 della 

Commissione, del 

14 dicembre 2021, che 

modifica il regolamento di 

esecuzione (UE) 

2019/2072 per quanto 

concerne la redazione 

degli elenchi di organismi 

Decisione 2002/757/CE della Commissione, del 19 

settembre 2002, relativa a misure fitosanitarie provvisorie di 

emergenza volte ad impedire l'introduzione e la 

propagazione nella Comunità di Phytophthora ramorum 

Werres, De Cock & Man in 't Veld sp. nov. 
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nocivi, i divieti e le 

prescrizioni per 

l'introduzione e lo 

spostamento nell'Unione di 

piante, prodotti vegetali e 

altri oggetti e che abroga le 

decisioni 98/109/CE 

e 2002/757/CE e i 

regolamenti di esecuzione 

(UE) 2020/885 e (UE) 

2020/1292 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 2021/384 

della Commissione, del 

3 marzo 2021, relativo 

all'ammissibilità delle 

denominazioni varietali 

delle specie di piante 

agricole e delle specie di 

ortaggi e che abroga il 

regolamento (CE) 

n. 637/2009 

Regolamento (CE) n. 637/2009 della Commissione, del 22 

luglio 2009, che stabilisce le modalità di applicazione per 

quanto riguarda l'ammissibilità delle denominazioni varietali 

delle specie di piante agricole e delle specie di ortaggi 

Regolamento di 

esecuzione (UE) 

2020/1770 della 

Commissione, del 26 

novembre 2020, relativo ai 

tipi e alle specie di piante 

da impianto non esentati 

dall'obbligo di inserire il 

codice di tracciabilità nei 

passaporti delle piante a 

norma del regolamento 

(UE) 2016/2031 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio e che abroga la 

direttiva 92/105/CEE della 

Commissione 

Direttiva 92/105/CEE della Commissione, del 3 dicembre 

1992, relativa ad una limitata uniformazione dei passaporti 

delle piante da utilizzare per il trasporto di determinati 

vegetali, prodotti vegetali od altre voci all'interno della 

Comunità e che stabilisce le procedure per il rilascio di tali 

passaporti nonché le condizioni e le procedure per la loro 

sostituzione 

 

2. ATTI NON PIÙ IN VIGORE DA SOPPRIMERE 

– Regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 26 maggio 2003, relativo alle condizioni di polizia sanitaria 

applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di animali da 

compagnia e che modifica la direttiva 92/65/CEE del Consiglio 

– Decisione 2006/677/CE della Commissione, del 29 settembre 2006, che 

stabilisce le linee guida che definiscono i criteri di esecuzione degli audit 

a norma del regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità 
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alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali. 

– Regolamento di esecuzione (UE) n. 750/2014 della Commissione, del 10 

luglio 2014, recante misure di protezione in relazione alla diarrea 

epidemica del suino per quanto riguarda le prescrizioni di polizia 

sanitaria per l'introduzione nell'Unione di animali della specie suina 

– Raccomandazione 2004/704/CE della Commissione, dell'11 ottobre 

2004, sul monitoraggio dei livelli di base di diossine e PCB diossina-

simili nei mangimi 

– Decisione 84/247/CEE della Commissione, del 27 aprile 1984, che 

determina i criteri di riconoscimento delle organizzazioni e associazioni 

di allevatori che tengono o istituiscono libri genealogici per i bovini 

riproduttori di razza pura 

– Decisione 94/360/CE della Commissione, del 20 maggio 1994, relativa 

alla riduzione di frequenza dei controlli materiali sulle partite di taluni 

prodotti importati da paesi terzi, in forza della direttiva 90/675/CEE del 

Consiglio 

– Decisione 2007/363/CE della Commissione, del 21 maggio 2007, che 

stabilisce orientamenti per aiutare gli Stati membri a elaborare il piano di 

controllo nazionale pluriennale integrato unico previsto dal regolamento 

(CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

– Decisione di esecuzione 2012/756/UE della Commissione, del 5 

dicembre 2012, relativa alle misure per impedire l'introduzione e la 

diffusione nell'Unione di Pseudomonas syringae pv. actinidiae 

Takikawa, Serizawa, Ichikawa, Tsuyumu & Goto  

– Decisione 2007/365/CE della Commissione, del 25 maggio 2007, che 

stabilisce misure d'emergenza per impedire l'introduzione e la diffusione 

nella Comunità di Rhynchophorus ferrugineus (Olivier) 

– Decisione di esecuzione 2012/340/UE della Commissione, del 25 giugno 

2012, relativa all'organizzazione di un esperimento temporaneo a norma 

delle direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 2002/54/CE, 2002/55/CE e 

2002/57/CE del Consiglio per quanto riguarda l'ispezione in campo sotto 

sorveglianza ufficiale di sementi di base e di sementi selezionate di 

generazioni anteriori alle sementi di base 

– Decisione 2009/109/CE della Commissione, del 9 febbraio 2009, 

riguardante l'organizzazione di un esperimento temporaneo che prevede 

alcune deroghe per la commercializzazione di miscugli di sementi 

destinati ad essere utilizzati come piante foraggere a norma della direttiva 

66/401/CEE del Consiglio al fine di determinare se talune specie non 

elencate nelle direttive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 2002/55/CE o 

2002/57/CE del Consiglio soddisfino i requisiti per essere incluse 

nell'articolo 2, paragrafo 1, punto A della direttiva 66/401/CEE 

– Decisione 2007/433/CE della Commissione, del 18 giugno 2007, che 

stabilisce misure d'emergenza provvisorie per impedire l'introduzione e la 

diffusione nella Comunità di Gibberella circinata Nirenberg & 

O'Donnell 
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– Decisione 90/639/CEE della Commissione, del 12 novembre 1990, che 

stabilisce le denominazioni delle varietà derivate da varietà di specie di 

ortaggi elencate nella decisione 89/7/CEE della Commissione 

– Decisione 2004/200/CE della Commissione, del 27 febbraio 2004, 

relativa a misure di lotta contro l'introduzione e la propagazione nella 

Comunità del virus del mosaico del pepino 

– Decisione 2006/464/CE della Commissione, del 27 giugno 2006, che 

stabilisce misure d'emergenza provvisorie per impedire l'introduzione e la 

diffusione nella Comunità di Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu 

– Decisione 2007/410/CE della Commissione, del 12 giugno 2007, relativa 

a misure per impedire l'introduzione e la diffusione all'interno della 

Comunità del viroide dell'affusolamento dei tuberi di patata 

3. ATTI NON APPLICABILI ALLA GEORGIA DA SOPPRIMERE 

Atto N/A Motivazione 

Regolamento (CE) n. 1662/95 della 

Commissione, del 7 luglio 1995, 

recante talune modalità di 

attuazione delle procedure 

comunitarie di decisione in materia 

di autorizzazione all'immissione in 

commercio di medicinali per uso 

umano o veterinario 

Pertinente solo per gli Stati membri dell'UE. 

Regolamento delegato (UE) 

2018/772 della Commissione, del 

21 novembre 2017, che integra il 

regolamento (UE) n. 576/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda le misure 

sanitarie preventive necessarie alla 

lotta contro l'infezione da 

Echinococcus multilocularis nei 

cani e che abroga il regolamento 

delegato (UE) n. 1152/2011 della 

Commissione, del 14 luglio 2011, 

che completa il regolamento (CE) 

n. 998/2003 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le misure sanitarie 

preventive necessarie alla lotta 

contro l'infezione dei cani da 

Echinococcus multilocularis 

Pertinente solo per alcuni Stati membri dell'UE, come 

specificato nel regolamento delegato (UE) 2018/772 

della Commissione 

Decisione 2007/843/CE della 

Commissione, dell'11 dicembre 

2007, relativa all'approvazione dei 

programmi di controllo della 

Salmonella nei gruppi da 

riproduzione di Gallus gallus in 

determinati paesi terzi, 

La decisione istituisce programmi di controllo della 

Salmonella nei gruppi da riproduzione di Gallus gallus 

in determinati paesi terzi. Non pertinente per la Georgia. 
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conformemente al regolamento 

(CE) n. 2160/2003 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, e recante 

modifica della decisione 

n. 2006/696/CE, per quanto 

riguarda determinate condizioni di 

polizia sanitaria relative 

all'importazione di pollame e uova 

da cova 

Regolamento (CE) n. 378/2005 

della Commissione, del 4 marzo 

2005, sulle modalità di 

applicazione del regolamento (CE) 

n. 1831/2003 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i compiti e le mansioni del 

laboratorio comunitario di 

riferimento concernenti le domande 

di autorizzazione di additivi per 

mangimi 

Disciplina questioni relative al laboratorio comunitario 

di riferimento; non è pertanto pertinente per la Georgia. 

Regolamento di esecuzione (UE) 

2019/723 della Commissione, del 2 

maggio 2019, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 

2017/625 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto riguarda il 

modello standard di formulario da 

utilizzare nelle relazioni annuali 

presentate dagli Stati membri, che 

abroga la decisione 2006/778/CE 

della Commissione, del 14 

novembre 2006, relativa ai requisiti 

minimi per la raccolta di 

informazioni durante le ispezioni 

effettuate nei luoghi di produzione 

in cui sono allevate alcune specie di 

animali 

Pertinente solo per gli Stati membri dell'UE. 

Regolamento di esecuzione (UE) 

n. 489/2012 della Commissione, 

dell'8 giugno 2012, recante norme 

d'esecuzione ai fini 

dell'applicazione dell'articolo 16 del 

regolamento (CE) n. 1925/2006 del 

Parlamento europeo e del 

Consiglio, sull'aggiunta di vitamine 

e minerali e di determinate altre 

sostanze agli alimenti 

Pertinente solo per gli Stati membri dell'UE. 

Regolamento (CE) n. 1331/2008 

del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 dicembre 2008, 

Nel 2021 la Georgia ha ravvicinato la sua legislazione al 

regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo 

e del Consiglio e non prevede di autorizzare additivi 
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che istituisce una procedura 

uniforme di autorizzazione per gli 

additivi, gli enzimi e gli aromi 

alimentari 

alimentari diversi da quelli inclusi negli elenchi. Il 

governo georgiano non ha ritenuto necessario istituire 

un processo interno di autorizzazione ad hoc, in quanto 

inserirà automaticamente gli additivi aggiunti dall'UE 

negli elenchi alla luce di un ravvicinamento dinamico. Regolamento (UE) n. 234/2011 

della Commissione, del 10 marzo 

2011, che attua il regolamento (CE) 

n. 1331/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio che 

istituisce una procedura uniforme di 

autorizzazione per gli additivi, gli 

enzimi e gli aromi alimentari 

Regolamento (UE) n. 257/2010 

della Commissione, del 25 marzo 

2010, che istituisce un programma 

relativo a una nuova valutazione 

degli additivi alimentari autorizzati 

conformemente al regolamento 

(CE) n. 1333/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio relativo 

agli additivi alimentari 

Decisione 2005/463/CE della 

Commissione, del 21 giugno 2005, 

che istituisce un gruppo in rete per 

lo scambio e il coordinamento di 

informazioni sulla coesistenza di 

colture transgeniche, convenzionali 

e biologiche 

La legislazione georgiana vieta l'introduzione nel 

territorio georgiano e l'immissione in commercio di 

organismi geneticamente modificati (OGM) vivi per 

un'ulteriore coltivazione; l'atto non è pertanto pertinente 

per la Georgia. 

 

Decisione 2009/770/CE della 

Commissione, del 13 ottobre 2009, 

che istituisce formulari standard per 

la comunicazione dei risultati del 

monitoraggio dell'emissione 

deliberata nell'ambiente di 

organismi geneticamente 

modificati, come prodotti o 

all'interno di prodotti, ai fini della 

loro immissione sul mercato, ai 

sensi della direttiva 2001/18/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

Raccomandazione 2010/C 200/01 

della Commissione, del 13 luglio 

2010, recante orientamenti per 

l'elaborazione di misure nazionali 

in materia di coesistenza per evitare 

la presenza involontaria di OGM 

nelle colture convenzionali e 

biologiche 

Decisione 2002/812/CE del 

Consiglio, del 3 ottobre 2002, che 
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stabilisce, ai sensi della direttiva 

2001/18/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, il modello 

per la sintesi delle notifiche 

sull'immissione in commercio di 

organismi geneticamente modificati 

come tali o contenuti in prodotti 

Decisione 2003/17/CE del 

Consiglio, del 16 dicembre 2002, 

relativa all'equivalenza delle 

ispezioni in campo delle colture di 

sementi effettuate in paesi terzi e 

all'equivalenza delle sementi 

prodotte in paesi terzi 

La decisione si riferisce all'equivalenza delle ispezioni 

in campo delle colture di sementi effettuate in 

determinati paesi terzi e all'equivalenza delle sementi 

prodotte in determinati paesi terzi. Non pertinente per la 

Georgia. 
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2022/0349 (NLE) 

Proposta di 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

relativa alla posizione da adottare a nome dell'Unione europea in sede di sottocomitato 

per le questioni sanitarie e fitosanitarie istituito dall'accordo di associazione tra l'Unione 

europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, 

e la Georgia, dall'altra, in riferimento alla modifica dell'allegato XI-B di tale accordo 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,  

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 

4, primo comma, in combinato disposto con l'articolo 218, paragrafo 9,  

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Con decisione 2014/494/UE del Consiglio6 è stato concluso l'accordo di associazione 

tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, 

da una parte, e la Georgia, dall'altra ("accordo"), che è entrato in vigore il 1º luglio 

2016. 

(2) A norma dell'articolo 65 dell'accordo il sottocomitato per le questioni sanitarie e 

fitosanitarie ("sottocomitato SPS") può adottare decisioni su ogni questione relativa al 

capo 4 (Misure sanitarie e fitosanitarie) del titolo IV (Scambi e questioni 

commerciali), compresa la sua attuazione, ed è autorizzato a riesaminare e modificare 

l'allegato XI-B dell'accordo.  

(3) Nella [...] riunione del [...], il sottocomitato SPS è chiamato ad adottare una decisione 

sulla modifica dell'allegato XI-B dell'accordo, che contiene un elenco di 

ravvicinamento degli atti dell'Unione negli ambiti sanitario, fitosanitario e di benessere 

degli animali cui la Georgia deve ravvicinare progressivamente la propria legislazione 

a norma dell'articolo 55, paragrafo 1, dell'accordo.  

(4) La decisione n. 1/20177 del sottocomitato per le questioni sanitarie e fitosanitarie UE-

Georgia, del 7 marzo 2017, ha finalizzato l'elenco di ravvicinamento di cui all'allegato 

XI-B dell'accordo.  

(5) Nel corso di sette riunioni annuali del sottocomitato SPS la Georgia ha informato la 

Commissione in merito ai progressi compiuti per quanto riguarda il ravvicinamento 

alla legislazione dell'Unione. La Georgia ha altresì informato la Commissione in 

merito agli atti che dovrebbero essere soppressi dall'allegato XI-B, in base alla 

considerazione che tali atti non sono pertinenti per la Georgia in quanto applicabili 

solo agli Stati membri dell'UE. 

(6) Diversi atti dell'Unione elencati nell'allegato XI-B dell'accordo sono stati abrogati 

dall'UE e, dopo l'adozione della decisione n. 1/2017 del sottocomitato SPS del 7 marzo 

                                                 
6 GU L 261 del 30.8.2014, pag. 1. 
7 GU L 98 dell'11.4.2017, pag. 22. 



 

IT 25  IT 

2017, un sottoinsieme di essi è stato sostituito da atti di nuova emanazione. Altri atti 

hanno nel frattempo esaurito i loro effetti giuridici. 

(7) È quindi necessario modificare l'allegato XI-B dell'accordo al fine di rispecchiare 

l'evoluzione dell'acquis dell'Unione figurante nell'elenco di cui a tale allegato e 

sostituirlo.  

(8) È pertanto opportuno stabilire la posizione da adottare a nome dell'Unione in sede di 

sottocomitato SPS in riferimento alla modifica dell'allegato XI-B dell'accordo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:  

Articolo 1 

La posizione da adottare a nome dell'Unione nella […] riunione del sottocomitato per le 

questioni sanitarie e fitosanitarie istituito dall'articolo 65 dell'accordo di associazione tra 

l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una 

parte, e la Georgia, dall'altra, in riferimento alla modifica dell'allegato XI-B dell'accordo, è 

conforme al progetto di decisione del sottocomitato per le questioni sanitarie e fitosanitarie 

accluso in allegato alla presente decisione. 

Modifiche tecniche di lieve entità della formulazione del progetto di decisione accluso in 

allegato alla presente decisione che non pregiudichino il conseguimento dell'obiettivo di tali 

modifiche possono essere concordate dai rappresentanti dell'Unione in sede di sottocomitato 

per le questioni sanitarie e fitosanitarie senza ulteriore decisione del Consiglio. 

Articolo 2 

La Commissione è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 
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